
COMUNE DI FORZA D'AGRO'
Ciuà Metropolitana di Messina

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO
FINANZIARIO (PEF) TARIANNO 2022 - PLURIENNALE
2022t2025

L'anno duemilaventidue , il giorno trenta, del mese di maggio , alle ore 17:30 e seguenti, nel
Comune di Foza d'Agrò e nella Casa Comunale, il Consiglio Comunale convocato previo le
formalità di legge, si è rrunito in sessione ordinaria di seconda convocazione in seduta pubblica
nelle persone dei signori:
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x
x

N

DEL

5

30105t2022

Presenli Assenti
Bartolone Pietro1

Chillemi Gio lo
4
3 x

x
-t

x

x
2

Risuìtato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza Bartolone Pietro nella
sua qualità di Presidente del Consiglio il quale dichiara aperta la seduta.

5) Di Cara Emanuele Giuseppe
6) Gentile Carmela
7) Lombardo Federico

x

x
x

8) Vezino Giulietta
9) Santoro Cristina x
10)Smiroldo Claudio

8Totali

Ciobanasu Gabriella

Assiste il Segretario comunale Dott.ssa Valentina La Vecchia

Dichiara legale la presente riunione ed invita gli intervenuli a deliberare sull'oggetto iscritto
all'ordine del giorno



IL CONSIGLIO COMLTNALE

Vista La Proposta di deliberazione;
Visto il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Comunale;
Visto lo Statuto Comunale;
Visti i pareri favorevoli;
Dopo breve discussione nel merito, con voti favorevoli sei ( Bartolone Pietro- Brunetto Carmelo-
Chillemi Giorgio- Ciobanasu Gabriela- Di Cara Emanuele- Santoro Cristina ), contrari due (
Gentile, Verzino ), espressi dai consiglieri comunali per alzata di mano ,

DELIBERA

1. Approvare la proposta di deliberazione di cui all'oggetto, allegata alla presente deliberazione
per costituime parte integrante e sostanziale.

2. Con successiva votazione favorevoli sei (maggioranza), contrari due ( Gentile, Verzino),
dichiarare la presente deliberazione, immediatamente esecutiva.



REGIONE SICILIANA

COMI.INIE DI FORZA D'AGRO'
Città metropolitana di Messina

OGGETTO: Approvazione Piano Economico Finanziario (PEF) Tari anno 2022 -
Pluriennale 202212025.

Preme§so che

I'articoto 1, comma 639, della Legge 27.12.20!3, n. 147 e successive modiliche e

integrazioni, ha istituito f imposta unica comunale (IUC) che si compone, oltre che
dell'l.M.U. e della TASI, anche della TARI - Tassa sui Rifiuti;
l'articolo 1, comma 641 e seguenti, della tegge 27.12.2013, n. 147 e successive modifiche
e integrazioni, disciplinano la TARI;
l'articolo 1, comma 683, della l-egge 27 .12.2013, n. 147 e successive modifiche e

integrazioni, stabilisce che il Consiglio Comuna-le deve approvare, entro il termine fissato
dalle norme statali per I approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra
autorità competente a norrna delle leggi vigenti in materia;
l'articolo 1, comma 780, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, abroga, a decorrere da.I 1"

gennaio 2020, il comma 639 nonché i commi successivi dell'articolo 1 de11a legge

27 .12-2Of3, n. 147, concernenti f istituzione e la discipli.na delf imposta comuna-le unica
(IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell'lMU e della TASI, mentre
restano ferme Ie disposizioni che disciplinano la TARI;

> l'articolo 1, comma 527, della l,egge 23.12.2Q17, t. 2O5, ha attribuito a-1l'autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), tra l'altro, le funzioni di regolazione in
materia di predisposizione ed aggiomamento del metodo tariffario per la determinazione
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa 14

remunerazione dei capitali, sulla base della va-lutazione dei costi efhcienti e del principio
"chi inquina paga";

,- con delibera n.443 del 31.10.2019 I Autorità di regoiazione energia reti e ambienti
(ARERA), ha introdotto il nuovo metodo tariffario per il riconoscimento dei costi efficienti di
esercizio e di investimento del servizio integrato di gestione dei riliuti, per il periodo 2018-
2Q2l , in ottemperanza a quanto previsto da-ll'articolo 1, comma 527 , della Legge

27.12.2017, n. 205 al fine di omogeneizzate la determinazione delle tariffe TARI a livello
nazionale;

z con delibera n.444 del 31.10.2019 la stessa lAutorità di regolazione energia reti e

ambienti (ARERA), ha introdotto nuove disposiziori in materia di traspa-renza nel servizio
di gestione dei dfiuti urbani e assimilati e che i documenti di riscossione, che saJanno
emessi dai Comuni con popolazione resldente uguale o superiore a 5.000 abitanti, dal 1"

luglio 2020 dowanno contenere le indicazioni riportate in tale delibera, in termini di
trasparenze e chiarezza nei confronti dell'utenza;



i l'articolo 6 della deliberazione ARERA n.443 de1 31.10.2019 prevede in particolare la
validazione del piano finanziano da parte dell'Ente territorialmente competente o da un
soggetto dotato di profiÌi adeguati di terzietà rispetto a-l gestore del servizio rifiuti e la
trasmissione ad ARERA, dopo che lEnte territorialmente competente ha assunto le
pertinenti determinazioni, per la definitiva approvazione. In attesa di quest'ultima, si
applicano quali prezzi massimi del servizio dl gestione dei rifiuti, quelli determinati
dallEnte territorialmente competente;

> l'articolo 8 del D.P.R. 27.04.1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del senrizio di
gestione dei rifiuti;

; della deliberazione ARERA:
a) n. 57 del 03.03.2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria

del servizio integrato dei rifiuti;
b) n. 158 del 05.05.2020 riportante misure urgenti a tutela degli utenti del servizio riltuti

in seguito all'emergenza sanitaria;
) della Determinazione della medesima Autorità n. 2 d,el27.Q3.2020, contenente chiarimenti

su alcuni aspetli applicativi della nuova disciplina tariffaria del servizio integrato dei
rifiuti;

.- Ia delibera 03 agosto 2021, n. 3631202llRlnf con la quale I Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha proweduto all'approvazione del metodo tariffario
rifiuti (MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025;

i il documento per la consultazione datato 23.O2.2021, n.7212021-lRlRlF laddove vengono
illustrati gli orientamenti iniziali che l'Autorità intende seguire nella regolazione di alcuni
profili di qualità contattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifruti urbani, al fine di
garantire, a tutela di tutte le categorie di utenti (domestici e non), un adeguato livello
qualitativo del servizio a fronte della tariffa corrisposta (OS 9);

; il documento per Ia consultazione datato 12.10.202I, n. 42212021/R/RIF laddove
vengono illustrati gli orientamenti frnali che l'Autorità intende adottare ne1la regolazione
della qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti (OS 9), sviluppati a
partire dagli ulteriori approfondimenti svolti i-rl materia e irr esito alle osservazioni
pervenute in merito al precedente documento per la consultaziote n. 72l2O2l IRIRIF;

i con il documento di consultazione datato 12.10.2021, n. 42212O21i R/RIF ARERA ha
posto, altresi, in consultazione lo Schema di prowedimento hnale che costituirà il testo
integrato per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti (RQRIF);

! della deliberazione t. 15l2022lRlRIF del 18.01.2O22, dell'Autorità di Regolazione Energia,
Reti e Ambiente (ARERA) con la quale ha adottato i1 Testo unico per la regolazione de11a

qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), prevedendo llntroduzione di un
set di obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni,
affiancati da indicatori di qualità e relativi standard generali differenziati per Schemi
regolatori, individuati in relazione al livello qualitatiyo effettivo di partertza garantito agli
utenti nelle diverse gestioni;

Considerato che
i il piano economico frnanziario (P.E.F.) ha 1o scopo di fomire gli elementi contabile -

amministrativi per I'applicazione della tassa rifiuti (TARI) e deve prevedere un'iÌlustrazione
dettagliata delle caratteristiche del servizio di gestione, in modo da giustificarne i costi che
in esso so no contenuti;

i le tariffe della TARI devono garantire la copertura integrale del costo del servizio
determinato dal Piano Economico Finanziario (P.E.F.) che riguarda i riliutr solidi urbani e

quelli assimilati secondo i dettami del D.P.R. 27.O4.1998, n. 158 e dalle norme di Legge in
materia;



Tenuto conto che
} con l'approvazione del Decreto Legge 26.1O.2a19, n. 724, convertito con modihcazioni dalla

Legge 19.12.2019, n. 7579, viene modificato i'al1egato 1al D.P.R. 27.04.1998, n. 158 per
la categoria degli studi professionali, introducendo alche la nuova modalità di
riversamento del TEFA;

2 l'articoio 151, comma 1, del Decreto Legrslativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche
e ir\tegrazionl, hssa al 31 dicembre il termine per deliberare il bilancio di previsione per
1'anno successivo;

> con Decreto del Ministro dell'lnterno datato 24.12.2021 è stato prorogato alla data del 31
marzo 2022 i1 termine di presentazione del Bilancio di Previsione 2022-2024, di cui
all'articolo 151, comma 1, del Decreto Legrslativo 18.08.2000, t. 267 e successive
modifiche e integraz ioni:

i l'articolo 3, comma S-septiesdecies e comma S-duodevicies, del Decreto Legge 30.12.2O2\,
n. 228t, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25.02.2022, n. 15, ha uiteriormente
prorogato il predetto termine di presentazione del Bilancio di Previsione 2022-2024, di c1)r

aÌl'articolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive
modifiche e integrazioni, a1la data del 31 maggio 2022;

) ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del testo unico delle leggi sul1'ordinamento degli enti
locali, approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, t. 267 e successive modifiche e
integrazioni, viene pertanto confermata l'autoitzzaztone per g1i enti locali all'esercizio
pror,wisorio de1 bilancio, sino alla data del 37 rnaggio 2022;

Rilevato che
; l'articolo 15 bis del Decreto Legge 30.04.20i9, n. 34, convertito dalla Legge 28.Q6.2019, n.

58, ha innovato l'articolo 13 de1 Decreto Legge 06.12.2071, n. 201 introducendo il comma
1S-ter con cui viene stabilito che, a decorrere dall'anno di imposta 2020, i versamenti TARI
la cui scadenza è fissata dal Comune prima del 1" dicembre di ciascun anno devono essere
effettuati sulia base delle tariffe approvate per l'anno precedente, mentre per i versamenti
in scadenza dopo i1 1' dicembre si applicano le tariffe TARI approvate per l'alno di
competenza, con meccanismo di saldo e conguaglio su quanto gà versato;

; i versamenti TARI, la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva ai 1" dicembre,
devono essere effettuati sulla base degli atti (regolamenti e determinazione del1e tariffe),
inviati a1 Ministero dellEconomia e delle Finarlze, come prevìsto dall'articoio 13, comma
15, de1 Decreto Legge 06.12.2011, n. 201, modihcato dall'articolo 1S-bìs del Decreto Legge
30.O4.2079, n. 3.+, entro i1 1zt ottobre e pubblicati entro il 28 ottobre;

) gli atti relativi a TARI, come confermato daila circolare de1 Minìstero dellEconomia e delle
Finanze - Dipartimento del1e Finanze n. 2/DF del 22.71.2079, acquistano efficacia dalla
data di pubblicazione su1 sito del Ministero dellEconomia e delle Finanze e che in caso di
mancata pubblicazione entro i1 termine de1 28 ottobre si applicano g1i atti adottati per
1 anno precedente:

} il Piano Economico FinatLzia,.i.o - P.E.F. - rappresenta il documento indispensabile che
consente a1 Comune di procedere alla determinazione delle tariffe a-l hne di prevedere un
gettito a copertura integra-le dei costi del servzio;

Atteso che
> l'articolo 52, comma 1, del Decreto Legislativo 15.12.1997 t. 446, in materia di potestà

regolamentare dei Comuni, prevede "le Prouince ed i Comuni possono disciplinare con

regolamento le propie entrate, anche tibutaie, satuo per qtanto attiene atla indiuiduaztone
e def.niàone delle fattispecie imponibili, dei soggeth passiui e detta aLiquota massima dei
singoli trtbutt, nel rtspetto delle esigenze di sempffica.ztone degli adempimenti dei
contibuenti. Per quanto non regolamentato si applicano te disposizioni di legge uigenti';

1 Disposizioni urgenti in materia di termini legisLatiui.



) l arlicolo 27, comma 8, della kgge 28.12.2001, n. 448 dispone che:
" 11 comma 16 dell'art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 38& è sostiturro dal seguente:
16. II termine per deliberare te aliquote e le tartffe dei trtbuti locali, compresa l'aliquota
dell'addtztonale comunale aU'IWEF di ati all'articolo 1, comma 3, del decreto legtslatiuo 28
settembre 1998, n. 360, recante istitu-zione di una addiàonale comunale alt'lRPEF, e

successiu€ modifica-zioni, e le taiffe dei seruià pubblici locali, nonché per approuare i
regolamenti relatiui alle entrate degli enti locali, è stabitito entro la data f.ssa,tr: da nome
statati per la deliberazione del bilancio di preuisione. I regolamenti sulle entrate, anche se
dpprouati successiuamente atllni.zio dell'eserci.zlo purchè entro it termine di cui sopra, hanno
effetto dal 1' gennaio deLl'anno di ifeimento' .

> l'articolo 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296 dispone che: " Gli enti locali
deliberano le taiffe e te aliquote relatiue ai ttibuti di loro competenza entro la data rt"ssr;,ta da
norme statoli per la deliberaztone det bilancio di preuisione. Dette delibera.zioni, anche se
approuate successiuamente all'iniào dell'eserciào purché entro il termine innanzi indicato,
hanno effetto dal 1' gennaio dell'anno di ifeimento. In caso di mancata approua.zione entro
il suddetto termine, le taiffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.';

; l'articolo 13 del Decreto Lngge Q6.l2.2QIl, n. 2Ol, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 22.12.2011, n. 214, come modificato dall'articolo 15 bis del Decreto Legge
30-04.2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla l*gge 28.06.2019, n. 58, alla lettera
a), stabilisce testualmente: "a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere
regotamentari. e taiffaie relatiue alle entrate tibutdie dei comuni sono inutate al Ministero
dell'Economia e delle Finartze - Dipartimento delle Finanze, esclusiuamente per uia
telematica, mediante inseimento del testo delle stesse nell'apposita seàone del portale del

federatismo fiscale, per la pubblica-zione nel sito informatico di ani all'articolo 7, comma 3,

del decreto legtslativo 28 settembre 1998, n. 360 ...';
i l'articolo 13 del Decreto Legge 06.12.2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla

Legge 22.12.2Q11, n. 2L4, come modificato dall'articolo 15 bis del Decreto Legge

30.O4.2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dal1a Leg3e 2A.06.2079, n. 58, alla lettera
b), stabilisce testuaknente: "a decorrere dall'anno 2020, le delibere ed i regolamenti
concernenti i tibuti comunali diuersi dall'imposta di soggiorno, dall'addiàonale comunale
all'imposta su reddito delle persone fisiche (F.PEFI dall'imposta municipale propia (IMU)

acqtistano efficacia dalla data della pubblica-zione eJfettuata ai sensi del comma 15, a
condizione che detta pubblicazione auuenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il
regolamento si rifeisce; a tul rtne il comune è tenuto a effettuare llnuio telematico di cui al
comma 15 entro il temine perentoio del 14 ottobre dello stesso anno. ....";

Preso atto
dell'articolo 107, comma 5, del Decreto Legge 17.03.2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, della Legge 24.04.2020 n. 27, secondo il quale i comuni potevano, in deroga
a-ll articolo 1, commi 654 e 683, della Legge 27.12.2013, n. 147, approvare le tariffe dèl1a

TARI e del1a tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'aIrrro 2O2O,

prorwedendo entro il 31 dicembre 2O2O alla determinazione ed approvazione del piano
economico finanziario del servizio riliuti (P.E.F.) per ù 2020 e che 1'eventuale conguaglio tra
i costi risultanti dal P.E.F. per rl 2O2O ed i costi determinati per l'arrrro 2019 può essere

ripartito in tre anni, a decorrere dal2O21;
il comma S-quinquies dell'articolo 3, introdotto in sede referente nel Decreto milleproroghe
2022, prevede che, a decorrere dal 2Q22, i comuni, in deroga alla disciplina vigente,
possono approvare i piani finanziari del servÌzio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun
anno in deroga a quanto disposto dall'art. 1, comma 683, delìa legge 27 dicembre 2013, n.

t47;
che il PEF Rifiuti è stato redatto per il periodo regolatorio 2022-2025, cosi come previsto



dallAutorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) con delibera del
03.08.2021, n. 36312021 lRlriferente l'approvazione del metodo tariffario rifrutì (MTR-2);

Acclarato che
i il Comune di Forza D Agrò svolge il sewizio in ARO - ex articolo 5, comma 2 ter, della Legge

Regionale n.912010 e successive modiliche e integrazioni e che il predetto ARO è stato
aùtorizzato con Decreto del Dirigente Genera]e del Dipartimento Acqua e Rifiuti
dellAssessorato Regionale deliEnergia e dei Servizi di Pubblica Utj.lità n. 1150 del
23.O7 .2014;

z il P.E.F. rappresenta documento indispensabile al fine di consentire al Comune di poter
procedere alla determinazione del1e relative tariffe al fine di prevedere un gettito a
copertura integra-Ie dei costi del servizio;

> per separato atto deliberativo di Consiglio Comunale verranno determinate le tariffe TARIP
solamente per l'anlo 2022, rinviand.o a successìvi atti la modilica delle stesse per gli anni
successivi;

> it P.E.F. Rifiuti per I'arno 2022, così come elaborato ed allegato alla presente proposta
deliberativa, ammonta ad euro 294.87 7,00 come rilevabile dal Ta del PEF allegato aila
presente proposta deliberativa;

> il totale delle entrate tariffarie per l'arino 2022 dopo le detrazioni di cui a-l comrna 1.4 della
Determina ARERA n. 2l2O2llDRlF comunque non può essere superiore all'importo di
euro 294.877,0O cosi come riÌevabile dallo stesso PEF allegato alla presente proposta
deliberativa;

> il P.E.F. Riliuti per |anrro 2023, cosi come elaborato ed allegato alla presente proposta
deliberativa, ammonta ad euro 318.893,00 come rilevabile da.l Ta del PEF allegato alla
presente proposta deliberativa;

> il tota-le delle entrate tariffarie per l'anno 2023 dopo le detrazioni di cui a.l comma 1.4 della
Determina ARERA n. 2l2O2llDRlF comunque non può essere superiore allìmporto di
euro 318.893,00 così come rilevabile dallo stesso PEF allegato a-lla presente proposta
deliberativa;

,- i1 P.E.F. Rifiuti per l'atr-o 2024 e 2025, così come elaborato ed allegato alla presente
proposta deliberativa, ammontano rispettivamente ad euro 318.865,00 ed euro 318.837,00
come rilevabile da1 Ta del PEF allegato alla presente proposta deliberativa;

> il totale delle entrate tariffarie per l'anno 2024 e 2025, dopo le detrazioni di cui al comma
1.4 della Determina ARERA n. 2l2O2llDRLF comunque non può essere superiore
alllmporto di euro 318.865,00 (anno 2024), ed euro 318.837,00 (anno 2025) cosi come
rilevabile dallo stesso PEF allegato a1la presente proposta detberativa;

> che nel territorio in cui opera lEnte è presente Ia società di regolamentazione del servizio
rifiuti denominata SRR Messina Provilcia - Società Consortile, la quale svolge, pertanto, le
funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA n.
LA1. tOol0

Richiamata
) la relazione di accompagnamento al Piano Economico Finalziario redatta dallEnte - e

validata dalla SRR Messina Provincia - ai sensi della Deliberazione n. 363120211R/RIF del
0310812021 dellAutorità di Regolazione Energia Reti e Ambiente (ARERA), che qui si
richiarna quale parte integrante e sostanziale de1 presente prowedimento;

) la reiazione di validazione del Pialo Economico Finanziario del serv2io di gestione dei
rifiuti urbali del Comune - ex Metodo Tariffario Rifruti di cui alla DeLibera t 443 /2019
dell'Autorità di Regolazione Energia Reti Ambiente (ARERA) come modifrcata dalia Delibera
t l5l2o22 - datata 14.04.2022, prol.706, rilasciata dal1a SRR Messina Provincia, in
qualità di Ente Territorialmente Competente (che alla presente si allega quale parte
integrante e sostanziale del presente prowedimento), con la quale, tra i'altro, .la stessa

società, condividendo quanto riportato nella relazione accompagnatoria de1 PEF del



Visti

Comune individua, di concerto con lo stesso, i fattori di sharing dei proventi il modo da
favorire gli incentirri alla crescita dei ricavi dalla vendita di materia,li nei seguenti valori:
/ b = 0,60
/ a= O,2O

il Decreto del Presidente della Repubblica 27.04.1999, n. 158 e successive modifiche e

integrazioni 'Regotamento recante norTne per la etabora.zione del metodo normalizzato per
definire la taiffa del seruizio di gestione del ctclo dei ifiuti urban(;
il Decreto Leeisiativo 18.08.2000. n. 267 " Testo untco delte leggi sull'ordinamento degli enti
locah" e successive modihche ed integrazioni ed in particolare l'articolo 239 in materia di
funzioni dell'Organo di Revisione;

Disposiàoni in mateia di annonizza.zione dei
sistemi contabili e degti schemi di bilancio delle Regioni, degli eati locali e dei loro organismi,
a norrna degli arttcoti 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifrche ed
integrazioni;

- ii Decreto Leeislativo i0.08.20I4 . a. 126 "Dtsposizioni integrattue e correttiue del decreto
legislatiuo 23 @ugno 2011, n. 118, recante disposiàoni in mateia di armonizza.ztone dei
ststemi contabili e degli schemi di bilancio detle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a nonna degli articoli 1 e 2 detla tegge 5 maggto 2009, n. 42" e successive modifiche ed
integrazioni;

i i principi contabili generali e applicati;
> 10 Statuto dellEnte ed il Regolamento di Contabilità;
> ìl Regolamento Comunale sulla Tassa sui Rilluti;
> i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi degli arlicoli 49 - 1"

comma - e 147 bis del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modfiche e

integrazioni;

Acquisiti
) il parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato;
> i1 parere favorevole in ordine a1la regolarità tecnica e contabile del Responsabile del servizio

frnanziario ;

> il parere dell'Orgalo di Revisione Economico Finanziario dellEnte;

PROPONE

Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanzia-le del dispositivo del presente
provvedimento;

Di approvare il Piano Economico Finanziario, redatto in conformità a-1le delibere ARERA, per
l'anno 2022 e pluriennale 2022-2025, e relativi alègati che formano parte integrante e sostanziale
del presente prowedimento;
Di prowedere ad inviare nei termini di Legge, esclusivamente per via telematica, la presente
deliberazione mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, come
da normativa ne11a parte narrativa riportata;
Di pubblicare la presente deliberazione all'albo pretorio on-line e sul sito istituzionale dellEnte-
sezione Amministrazione trasparente;

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134,

comma quarto, del Decreto Legislativo 18.08.2020, n e modifiche e integrazioni

il Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118 "

-l
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Comune di Forza d'Agro'

CITTÀ I\iIETRoPoLIIANA DI ME

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' TECNICA

PER LA PROPOSTA N.3 DEL2OIO5I2O22

CON OGGETTO

ll responsabile dell'area Economico - Finanziario

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' tecnica dell'atto

lL Responsabile dell'Area

APPROVAZTONE P|ANO ECONOMTCO FTNANZTARTO (PEF) TAR| nruruO ZOZZ -l
PLURTENNALE 2ozztzo2s I

F.to De Salvo Rag. Giuseppe



Comune di Forza d'Agro'

CITTÀ Ni]ETRoPOLITANA DI MESSINA

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' CONTABILE

PER LA PROPOSTA N. 3 DEL 2OIO5I2O22

CON OGGETTO

APPROVAZTONE PTANO ECONOMTCO F|NANZIAR|O (PEF) TAR| ANNO 2022 -
PLURIENNALE 202212025

ll responsabile dell'area Economico-Finanziaria

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' contabile dell'atto

ctG

ll Responsabile dell'Area
to De Salvo Rag. Giuseppe

An no lmp / Sub Codice Voce cap. AÉ. lmporto €



COJvI'IlhlT, DI flORZA D' AER O'
Città Metropolitana di Messina

Organo d.i Reoisione Economico Finanziario

Verbale n. O4/2O22

Oggetto: Pìano Economico Finanziario (P.E.F.) Rifiuti relativo al periodo 2022-2025.

L'arno 2022, il giorno 23 del mese di maggio, presso la sede dell'Ente,
23.06,2022

I'Orgaao di Rerrisione Ecoaoraico Fiaanziario dell'Ente
composto dal Dott. Rag. Orazio Mammino in gestione monoc«ttica,

si è adunato per esaminare, discutere e esprimere il relativo parere in merito all approvazione del
Piano Economico Finanziario della TARI per il periodo 2022-2025.

Premesso che
> in data 2O.O5.2O22, prot. 3676, viene trasmessa a mezzo pec la proposta di deliberazione -

per il Consiglio Comunale - avente ad oggetto: "Approuazione Hano Economico Finanziaio
(PEF) Tari anno 2022 Pluri.ennale 2O22/2025";

> l'articolo 1, comma 639, della Legg;e 27.12.2Q13, D. 147 e successive modifiche e

integrazioni, ha istituito l'imposta unica comunale (IUC) che si compone, oltre che dell'l.M.U.
e della TASI, anche della TARI - Tassa sui Rifiuti;

l l'articolo 1, comma 641 e seguenti, della Legge 27.I2.2O!3, n. 147 e successivc modifiche e

intcgrazioni, disciplinano 1a TARI;
> l'articolo 1, comma 683, della Legge 27.12.2013, n. 147 e successive modifiche e

integrazioni, stabilisce che il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato
dalle norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in
conformità al pialo finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto
che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità
competente a norma delle leggi vigenti in materia;

) l'articolo 1, comma 78O, della Legge 27 dicembrc 2019, n. 16O, abroga, a dccorrerc dal 1'
gennaio 2020, il comma 639 nonché i commi successivi dell'articolo 1 della legge

27.12.2013, n. 147, concernenti f istituzione e la disciplina dell'imposta comunale unica
(lUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina delllMu e della TASI, mentre
restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI

) l'articolo 1, comma 527 , della l*g€e 23.72.2017 , n. 2O5, ha attribuito a.ll'autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), tra ['altro, le funzioni di regolazione in
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei
corrispettivi del servizio integrato dei rilìuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei
capitali, sr..rl1a base della valutazione dei costi efflcienti e del principio "chi inquina paga";
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i con delibera n. 443/2019/R/Rif del 31.10.2019, ARERA ha introdotto il nuovo metodo
tariffario per il riconoscimento dei costi cfhcienti di esercizio e di investimento del serv2io
integrato di gestione dei rifiuti, per il periodo 2Ol8-2O21, in ottemperanza a quanto previsto
dall'articolo l, comma 527, della Legge 27 .72.2017 , n. 2O5 al {ìne di omogeneizzare la
determinazione delle tariffe TARI a tivello nazionale;

> 1'articolo 6 della deliberazione ARERA n. 443l2Ol9lR/Rif de1 3i.10.2019 prevede in
particolare la validazione del pialo finanziario da parte dell'Ente territorialmente competente
o da un soggetto dotato di profili adeguati di terzietà rispetto al gestore del servizio rifìuti e
la trasmissione ad ARERA, dopo che l'Ente territorialmente competente hà assunto le
pertinenti determinazioni, per la definitiva approvazione. In attesa di quest'ultima, si
applicano quali prezzi massimi del servizio di gestione dei rihuti, quelli determinati dallEnte
territorialmente competente;

) con delibera n.444/2019/R/Rif del 31.10.2019 la stessa Autorità ha introdotto nuove
disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifruti urbani e assimilati e

che i documenti di riscossione, che saralno emessi dai Comuni con popolazione residente
uguale o superiore a 5.OOO abitanti, daÌ ì" lugìio 2O20 dovranno contenere Ìe indicazioni
riportate in taÌe delibera, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti deìl'utenza;

! 1a deliberazione ARERA n. ls8l2o2olR/Rif del O5.O5.2O2O laddove vengono riportate
misure urgenti a tutela degli utenti del servizio rifiuti in seguito all'emergenza sanitaria;

> 1a delibera 03 agosto 2021, n. 363l2O2llRlrif con la quale lAutorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha pror..veduto all'approvazione del metodo tariffario rifiuti
(MTR-2) per il periodo regolatoio 2022-2025;

! 1a deliberazione n. 15/2022/R/RIF det 18.01.2022, con Ia quale ARERA ha adottato il Testo
unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF),
prevedendo l'introduzione di un set di obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed
omogenei per tutte le gestionl, alliancati da indicatori di qualità e relativi standard generali
differenziati per Schemi regolatori, individuati in relazione al livello qualitativo elTettivo di
partenza garantito a8li utenti nelle diverse gestioni;

Considerato che
i il piano economico final:ziario (P.E.F.) ha Io scopo di fornj.re gli elementi contabile -

amministrativi per I applicazione della tassa rifiuti (TARI) e deve prevedere unlllustrazione
dettagliata delle calatteristiche del servizio di gestione, in modo da giustificarne i costi che
in esso sono contenuti'

Rilevato che
F i versamenti TARI, la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1'dicembre,

devono esserc effettuati sulla base degli atti (rcgolamcnti e determinazionc delle tarille),
inviati al Ministero dell'Economia e delle Finanze, come previsto dall'articolo 13, comma 15,
del Decreto Legge 06.12.201 | , n. 2O1, modificato dall'articolo 1S-bis del Decreto Legge

30.O4.2019, n. 34, entro il 14 ottobre e pubblicati entro il 28 ottobre;
> gli atti relativi a TARI, come confermato dalla circolare det MEF n. 2/DF del 22.11.2019,

acquistano efficacia dalla data di pubbticazione sul citato sito del MEF e che in caso di
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre si applicano gli atti adottati per l'arlno
precedente;

Atteso che
) l'articolo 52, comma l, del Decreto kgislativo L5.12.1997 n. 446, in materia di potestà

regolamentare dei Comuni, prevede "le Province ed i Comuni possono disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributqie, ssluo per quanto attiene alla indiuidua.ztone
e definizione delle fatttspecie tmpontbilt, dei soggehi passtui e detla aliquota mqssima dei
singoti tributi, nel ispetto delle esigenze di semplificaztone degli adempimenti dei contribuenti.
Per quanto non regolamentato si applicano le disposiziont di legge utgenti";
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i 1'articolo 27 , comrla 8, della tegge 2a.l2.200l, n. 448 dispone che:
" Il comma 16 dell'art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal sequente:
16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquoto
dell'addizioruale comunale alt'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto Legislatiuo 28
settembre 1998, n. 360, recante istiùtzione di una addbionale comuna.le all'IRPEF, e

successire modificazioni, e le taiffe dei seruizi pubblici tocali, nonché per approuare i
regolamenti relatiui alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data ftssata da norme
statali per la deliberazione det bilarrcio di preuisione. I regolamenti sulle entrate, anche se
approuatt successiuamente all'tnizio dell'esercizia purchè entro il termine di cui sopro" hanno
effetto dat 1" gennato dell'anno dt riferimento" .

> l'articolo 1, comma 169, della l,egge 27.12.2006, n. 296 dispone che: "Gli enti locali
de\iberqno le taàffe e le oliquote relatiue ai trtbuti di loro competenza entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di preuisione. Dette deliberazioni, anche se
approuate successit amente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicatn,
honno effetto dal 1o gennaio dell'anno di ifeimento. In caso dt mancata dpprouaztone entro
il suddetto tennine, le taiffe e le aLiquote si intendono prorogote di anno in anno.";

! l'articolo 13 del Decreto l,egge 06.l2.2Ol1, n. 201, convertito, con modificazioni, daJla Legge

22.12.2017, n. 214, come modifrcato dall'articolo 15 bis del Decreto Le€ige 30.Q4.2019 t.34,
convertito, con modificazioni, dalla l,egge 28.06.2O19, n. 58, stabilisce testualmente:
> alla lettera al "a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e

tartfJarie relatiue alle entrate tibutaie dei comuni sono inutate al Ministero dell'Economia
e delle Finanze Dipartimento delle Finarae, esclusiuamente per uia telematica, mediante
inseimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federaLismo fiscale,
per ln pubbltcazione nel sito informatico di cut all'artboLo 7, comma 3, del decreto
tegislattuo 28 settembre 1998, n. 360 ...";

> a-lla lettera bl "a decorere dall'anno 2020, le delibere ed i regolamenti corrcernenti i tributi
comunali diuersi dall'imposta di soggioruto, dall'addizionale comunale all'imposta su
reddito delle persone fisbhe (IRPEF), dall'imposta muntcipale prcpia (IMU) e dal tributo
per i seruizi indiuisibili (TASI) ocquistono efftcacia dalta data della pubblicozione
elfettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione auuenga entro il
28 ottobre dell'anno a cui la delibera o tl regolamento si iJerisce; a tal fine il comune è
tenuto a effettuare I'inub telematico di cui aJ comma 15 entro il termine perentorb del 14
ottobre dello stesso anno. .... ";

) con l'approvazione del Decreto Legge 26.10.2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla
l,egge 19.12.2019, n. 157, viene modificato l'allegato 1 al D.P.R. 27.O4.199A, n. 158 per la
categoria degli studi professionali, introducendo anche la nuova modalità di riversamcnto
del TEFA;

Acclarato che
> il P.E.F. rappresenta documento indispensabile al hne di consentire al Comune di poter

procedere alla determinazione delle relative tariffe al fine di prevedere un gettito a copertura
integrale dei costi del servLio;

> il P.E.F. Rifiuti per l'ànno 2022, così come claborato cd allegato alla proposta dclibcrativa in
esame, ammonta ad euro 294.a77,OO come rilevabile dal Ta del PEF allegato alla proposta
deliberativa;

> il P.E.F. Rifiuti per l'anno 2023, cosi come elaborato ed allegato alla proposta deliberativa in
esame, ammonta ad euro 3i8.893,O0 come rilevabile dal Ta del PEF allegato alla proposta
deliberativa;

> il P.E.F. Rifiuti per l'anno 2024, cosi come elaborato ed allegato alla proposta deliberativa in
esame, ammonta ad euro 318.865,00 come rilevabile dal Ta del PEF allegato a.lla proposta
deliberativa;

> il P.E.F. Rifiuti per l'anno 2025, così come elaborato ed allegato a-1la proposta deliberativa in
esame, ammonta ad euro 318.8737,00 come rilevabile dal Ta del PEF allegato alla proposta
deliberativat
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Visti
il D.P.R. 27.O4.1998, n. 158, che disciplina il metodo per definire la tariffa del servizio di
gestione del ciclo dei rfiuti urbani, applicabile per la dctcrminazione della tariffa dela tassa
sui rifiuti ed in particolare l'articolo 8 disciplinante i1 Piano Economico Finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti e la prescritta relazione;
i1 Decreto Ireislativo 18.08.2000. n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degLi enti
localf e successive modifiche ed integrazioni ed in particola-re I'articolo 239 in materia di
funzioni dell'Organo di Revisione;

), il Decreto Leqislativo 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in mateia di armonizzazione dei
si-stemi contabili e degli schemi di bilortcio delle Regioni, degli enti locali e d.et loro organismi"
a noffna degli articoli I e 2 della legge 5 maggto 2009, n. 42" e succcssive modfiche ed
integrazioni;

> il Decreto Leerslativo 10.08.2014, n. 126 "Disposizioni integratiue e correttiue del decreto
legislatiuo 23 giugno 2Ot 1, n. 118, recante di,sposiztoni in materia di annonizzazione dei
si-stemi contabili e d.egli schemi di bilancio dette Regioni, degLi enti locali e dei loro organismi"
a norrna degti arttcott 1 e 2 della tegge 5 maggio 2OO9, n. 42" e successive modihche ed
integrazioni;

! i principi di vigilanza e controllo dellbrgano di revisione degli enti locali approvati dal
Consiglio nazionale dei dottori commercia-listi ed esperti contabili;

1 Disposi.zioni urgenti in mateia di tennini tegiskttiuL
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! che nel territorio in cui opera lEnte è presente la società di regolamentazione del servizio
riliuti denominata SRR Messina Provincia - Società Consortile, la quale svolge, pertanto, le
funzionl di Ente territorialmente competente prcùste dalla deliberazione ARERA n.
443/2Ot9 lRlllif del 31.10.20 19;

Tenuto corto che
) I'articolo 151, comma 1, del Decreto trgislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche

e integrazioni, fissa al 31 dicembre il termine per deliberare il bilancio di previsione per
l'anno successivo;

> con Decreto del Ministro dell'Interno datato 24.12.2021 è stato prorogato alla data del 31

rnarzo 2022 il termine di presentazione del Bilancio di Previsione 2022-2024, di cùi
all'articolo 151, comma 1, del Decreto hgislativo 18.O8.2OO0, n.267 e successive modifiche
e integrazioni;

! l'articolo 3, comma S-septiesdecies e comma S-duodevicies, del Decreto lngge 30.12.2027,
n. 228r, convertito, con modificazioni, dalla l-e.gge 25.02.2O22, n. 15, ha ulteriormente
prorogato il predetto termine di presentazione del Bilancio di Previsione 2022-2024, di crti
all'articolo 151, comma 1, del Decreto l,egislati.vo 18.08.2OO0, n.267 e successive modihche
e integrazioni, alla data del 31 maggio 2022;

! ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modiliche e

integrazioni, viene pertanto confermata I'autorizzazione per gli enti locali all'esercizio
prowisorio del bilancio, sino alla data del 3l rrreggio 2022',

Acquisiti
> il reqolamento comunale di disciplina della Tassa sui Rifiuti - TARI - aDprovato con

deliberazione de1 Consislio Comunale n. 13 del 08.09.2020:
! la nota del 19.05.2021, prot. 0O1059 con 1a qua.le la SRR Messina Area Metropol.itana ha

provveduto a trasmettere la va-lidazione del PEF 2022-2025 dellEnte redatto in conformità
alla delibera ARERA n. 443l2019lRlruf del 31- 10.2019 e r 363120211R/rif del 03 agosto
2021;

) 1a relazione di accompagnamento a1Piano Economico Finanziario redatta dallEnte e validata
dalla SRR Messina Area Metropolitana, come sopra riportato;



)> Ìa versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubbÌicati sul sito Arconet

- Armonizzazione contabile enti tcrritoria-li;
> 10 Statuto dell'Ente cd il Rcgolamento di Contabilità;

Premesso quanto infra, che si dporta quale parte integrante e sostanziale del presente
prowedimento e fermo restando ogni eventuale azione consequenziale

esPrime
Datcre favorevole in ordine all'approvazione della proposta di deliberazione per il Consiglio
Comuna-le avente ad oggello: " approuazione piano economtco finarruiaio (PED'fan anno 2O22
pluiennale 2022/2029, tenuto conto che la SRR Messina Area Metropolitana ha proweduto a
valldare il P.E.F. 2022-2025 redatto dallEnte in conformità alla delibera ARERA n.
443/2Ol9lR/Rif del 31.10.2O 19 en.363l2O2l/R/rif del 03 agosto 2021.

Del ché si dà atto della odierna seduta con il presente verbale che, previa lettura, viene
confermato dalla sottoscrizione che segue.

L'Organo di Rct isione Dconomlco Finanziario dell'Ente

Orazio S{ammino
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§@§
^§.-fi.ff, Messina Area Metrop olitsna

Società consortile per la Regolamentazione del sertizio di gestione dei Rifiuti
Art,6 Legge Regianale 08 a tile 2A10, n. 9

prot.o. /05§ a"t D.os.2ozz

e p.c.

Al Comune <ii Forza d'Agrò

Al Consiglio di Amministrazione della
SRR "Messina Area lr'Ietrapoli! 7a"

Oggetto: ValidazionePEF 2022-20?5 ai sersi delle Delibere.ARERA n.443l?019 e n.36312021

Cornune di Forza d'Agrò.

la Legge regionale n. 9/20fi e ss.mm.ii.;

la Legge reg.ionaie n.3/2013'

. lo statuto della Società SRR "lulessina Area ùIetopolittua S.C.p.A. ";

o la Delibera A-R-ERA n. 443D019 del 31.10.2019;

. lanota prot. n. 10655del 12.03.2020dei Dipartioento Acqua e Rifiuti acquisita aÌprot. SRRaI n.422
del 13.03 .2020 con la quale sono state trasmesse le direttive a supporto dei Comuni e delte SRR per
gii adempimentì Cel MTR e individua la SRR 'iVlessrn a Atea Mefi'opolitcma" q'rale Ente

Territorialmente Coorpetente @TC) ai fmi della vaiidazione del PEF;

. la Delibera ARERA n. 363i20214./RIF del3.08 -202);

. la Determinazione u ZlDPJF /20?l del4.11.20?71

. le note prot. n. 2882 del 22.04.2022, acquisita in pari data al prot. SRR n. 784, prot. n. 3132 del

03.05.2022, acqÙisita il pari data al prot. 906 e la nota prot. n. 3307 del 09.05.2022, acquisita in pari

data con prot. n. 952, con le quali il Comune di Forza d'Agrò ha trasmesso, per la sua vaÌidazione,
tutta lz documentazione relativa aIPEF 2022-2025, can aLlegati e attestazioni che fan-no parle integlale

e sostanziale del presente documento;

. la delibera del Consiglio d'Amminishazioue della SRR "lvIessina Area Metropolitana S.C.p.A." con

la quale si è approvato il modello di valìdazione e si è dato maudato al diigente dotL Arilrro Vallone
d.i visionare e valutare la confomità della documentazione inviata dai Comuni ai parame*i di

riferimerto, nonché l'autorizzazione a-l diligente ad esprimerc il plevisto parere ai sensi della Delibera

.ARERA n. 443/2019.

CONSIDERATO CEE:

. Il servizio di spazzamento, raccolt& tasporlo dei rifiuti urbani nel telritorio del Comune di Forza

d'Agrò è svolto dalla ditta Onofàro Antonho sd;

s.d.ièBalccor5ocarour,E37 98122 Ìl€s§na capital. soci:le e 1?o.oo0,00 CCIA.{llE22628+ codic. tì5.a1.. pirtiraIy 0328-1470835 - PECr rE,n4!l4$i$tièf:r.ii

VISTI:



Èi

§ e 3 S.R.R ttlessina,+eq MeÌropolitan t

Il trattamento, r€crrpero e smaltimento dei r.u. e la gestione della riscossione tr.ibuti e dei rappor-ri con

l'utenza sono in capo allo stesso Comune d Fona ci'Agrò;

Il Comune di Forza d'Agrò ha trasqésso tutta Ia docrmentazione necessaria e prevista dalla Delibera

363/2021.,

Questo ETC, alla luce dei dati ricevuti:
- prende atto e condiyi.de la scelta del Comune di identiflcare ì parameh'i di qualità e di prestazioni

gestiorali lo schema I di cui al pLrnto 4.3 del MTR2;
- verifica che il valore del fattore di sharing di cui all'alt. 3 dei NITR2, sulla base delle valutazioni

fatte e de.i valori deila tabella di cui al punto 3.2, è a = 0,2;

- in base ai dati ricel'uti convalida la scelta dei valori rientranti nello Schema Itr di cui al punto 4.3

del MTÀ2, pad a OYo per ilPG" ed aZYo per il QL.,
- prende atto della scelta di noa quantificare le componenti di costo previsionale CO116 né il

parametlo C116,, e di detennhare il coefficiente di recupero di produttività X" pari a 0,2 nella

tabeiia di cui al punto 5.1 del MTR2;
- condivide Ia scelta di applicare i seguenti valori di shaling: b= 0,60;

- dtiene coerente con il .PEI pl.ese.otato la relazione di accompaglamento e ia documentazione

aliegatal

- prerde atto che nell.a Relazione di accompagnamento ì1 Comune dichiara di non poter quantificare

i debìti nei confronti di ATOME2 per i contenziosi in essere con la stessa ditta e rilev4 comunque.

che eventuali debiti dovessero configurarsi nei confronti deilo stesso ATO, anche quelli relativi

all'attuale gestione liquidatori4 qresti potranno essere ilseriti in fase di aggiomamento del PEI
nelle modalìtà previste dalla delibera AREI(A n.363l2l2llPJNI;

- ritiene corretta la detenninazione del parameho (1+p") il base ai valori dei coefficienti sopra

indicati e prende atto che, per i primi due anni del pe.riodo 2022-2025, il rapporto XT"ryT*r, non

consente di rispettare .il limite alla crescita anauale delle entate tariflàrie previsto all'art. 4 del

MTR-2 per i plimi due anni, 2A22 e 2073 per le motivazioni espresse in relazion€. mentre vìene

rispettato per il 2024 e il2025;

Tutto ciò visto e considerato, aell'esprimere

!

E
E

F PARERI POSrIIVO

per la validazione d eIPEF ?022-20?5 del Comune di Forza d'Agrò ai sensi delia De[bera ARERA t.363/2021
e si resta in attesa delia trasmissione da parte di codesto Ente della delibera di Cbnsiglio Comunale di

approvazione del relativo regolamento tariffario per la successiva trasmissione ad ARERA della stessa ins.ieme

alla documentazione validata con il prtsente documento.

Il Dirisénte
dott. Arturd Vallone

1I
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COMUNE DI FORZA d'AGRO'

Relazione di accompagnamento al PEF
(Piano Economico Finanziario)

TARI

2022-2025

Introduzione metodologica

La presente relazione si compone di cinque capitoli, alcuni da redigersi a cura dell'Ente
territorialmente competente owero del soggetto delegato allo svolgimento dell'attività di validdzione
(capitoli 1,4 e 5), altri a cura del/i gestore/i (capitoli 2 e 3).
Le informazioni, i dati e le valutazioni nei yari capitoli coprono I'intero orizzonte temporale del
secondo periodo regolatorio @nni 2022-2025).
L'Ente territorialmente competente rimane il soggetto responsabile dell'elaborazione finale della
presente relazione e della sua trasmissione all'Autorilà unitamente agli altri dtti - PEF,
dichiarazione/i di veridicità, delibera/e di approvazione del PEF e delle tarife all'utenza - che
complessivamente costituiscono la predisposizione tarffiria da sottoporre all'approvazione di
competerua dell'Autorità.
Il termine per tale trasmissione è fissato in 30 giorni decorrenti dall'ctdozione deile pertinenti
determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normdtiva statale di riferimento per I'approva:ione
della TARI riferita all'anno 2022.

\
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1.1 Comune
Comune di Forza d.

1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario
Il gestore del servizio integato di gestione dei rifiuti urbani è per il 2020 e fino al 3110312021 ATO
ME4 dal 011041202021, la ditta Onofaro s.r.l.

1.3 Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato

L'Ente territorialmente competente indica quali sono gli impianti di chiusura del ciclo del gestore
integrato cui vengono conferiti i rifiuti dell'ambito tariffario oggetto di predisposizione tariffaria
specificandone la tipologia (discarica, incenerimento senzr recupero di energi4 incenerimento con
recupero di energia, impianto di compostaggio/digestione anaerobica o misti).

1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario
In conformità alla previsione dell'articolo 7.3 della deliberazione 3 agosto 2021,363/2021lRJRtF,
l'Ente territorialmente competente acquisisce da ciascun gestore e relativamente a ciascun ambito
tariffario di sua competenza:

1. il PEF grezo relativo al servizio integrato del gestore Onofaro s.r.l. redattosecondo lo schema

tipo predisposto dall'Autorità di cui all'Allegato 1 della determina2/DRlFl202l, compilata
per le parti di propria competenza;

2. i capitoli 2 e 3 redatti, dal gestore Onofaro s.r.l., secondo lo schema tipo di relazione di
accompagnamento predisposto dall'Autorità (Allegato 2 della determin a 2lDRlF 12021).

3. una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all'Allegato 3 (per i soggetti

di diritto privato) o dell'Ailegato 4 (per gli enti pubblici) della determina2/DRlF 12021, redatla
ai sensi del d.P.R. 445100, sottoscritta dal legale rappresentante e coredata da una copia
fotostatica di un suo documento di identità, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la
corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

4. la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all'attività di
validazione.

Nel caso di inerzia totaie o parziale di uno o piu gestori, I'Ente territorialmente competente dà atto
delle attività compiute, dei riscontri ricevuti e dei documenti, anche parzialmente utilizzati,
eventualmente acquisiti.

4 Attività di validazione @)
In generale, I'Ente territorialmente competente o il soggetto dotato di adeguati profili terzietà
preposro all'attivirà di validaziones, descrive l'atrività di ralidazione annuale svolta sui dati trasmessi
daVi gestore/i con specifico riferimento alla verifica:

3

I Premessa (E)

In via preliminare I'Ente territorialmente competente procede ad una sintetica descrizione del
contesto istituzionale, gestionale e tariffario del territorio di propria competenza tramite la
compilazione dei successivi paragrafi .



a. della coercnza degli elementi di costo riportati neÌ PEF rispetto ai dati contabili di ciascun
gestore, della loro completezza rispetto alle attività,/servizi dallo stesso erogati e della loro
congruità;

b. dei rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 per la determinazione dei costi riconosciuti
con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali costi di
natura previsionale

Si allega la DICHIARAZIONE DMRIDICITA dell'Ente.

5 Valutazioni di competenza del Comune (E)

5.f Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie
Il comune dà preliminarmente atto del valore del totale delle entratetariffarie di riferimento (r7.) di
ciascun amo del secondo periodo regolatoio (2022,2023,2024,2025) e del valore del totale delle
entrate tariffarie massime (nell'Allegato Tool di calcolo, indicate con X7max,) applicabili nel
rispefto del limite annuale di crescita.
Il comune relaziona quindi in ordine alla determinazione dei singoli coefficienti che assumono
rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie.

5.1.1 CoefJiciente di recupero di produttività

Per ciascun ambito tariffario il comune, sulla base delle risultanze del Benchmark di riferimento
(anno 2020), dei risultati di raccolta differenziata e di efficacia delle attivitàdi preparazione per il
riutilizzo ed il riciclo conseguiti nell'anno a-2 (2020,2021), individua i valoridi yt eyzed indica le
valutazioni compiute in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle prestazioni dando
evidenza ad eventuali scostamenti positivi o negativi rispetto agli obiettivi prefissati.

Anno2022z

%RD

{r

t

4

65%

SODDISTACENTE

NON
SODDISFACENTE

SODDISFACENTE NON SODDISFACENTE

-0,4 <yL < -0,2

-0,15<y2<0

I valori determinati in base alle suddette valutazioni sono i seguenti:

Volulozjone in merito ol rispetlo degli. obiettivi di,roccolio .

differenziolo roggiunli (y ì ,a)

I

Volulolone in merilo ol
N2.a\

Valutaziodé in merito à1 rispetto
degli obiettivi di raccolta

differenziata raggiunli (y 1,o)

Valutazioné in merito al livello di
efficacia delle attivita di

preparazione per il riutilizzo e il
riciclo ("y2,a)



inlervollo di
rilerimènlo

-0,4<yls-0,2 0

-0.1 5<yl <0 -0,1 5

-0.I5

l+Y 0.85

Anno 2023-2024-20252

%RD

I valori determinati in base alle suddette valutazioni sono i seguenti:

intervollo di riferimenlo
2U3-2V4-205

yl -0,2<y1<0

y2 -0,15<yl <0

-0.15

1+Y

-0.15

0.85

@
@

74%

:

€

t
SODDISFACENTE

NON
SODDISFACENTE

5.1.2 Coef/icienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di perimetro
gestionale)

Per ciascun ambito tariffario il comune indica:

) il valore del coefficiente QZ, assunto per ciascun anno a del secondo periodo regolatorio e le

motivazioni sottese, descrivendo illi miglioramento/i previsto/i nella qualità e/o nelle

caratteristiche delle restazioni erogate agli utenti, nonché gli adeguamenti rispetto ai nuovistandard

Volulozione in merito ol livello dì efficocio delle ollivilo di
preporo/one per il riutilizo e il riciclo (y2,o)

NON SODDISFACENTESODDISFACENTE

Valutazione in merito al rispetto
' degli obiettivi di raccolta
:differenziata mggiunti (7 I ,a)

Valutazione in merito aì liveìlo di
efficacia delle attività di

preparazione peiil riutilizzo e il
riciclo §2,a)

-0,15<y2<0

di qualità introdotti dall'Autorità;

Y

2022

-0,4<yL<-0,2

0

Viflutozione in.merito ol rispeiio degli obieltivi di roccollo differenzioto
roggiunti (y ì .a)

,,.,;,aa,.,,,n,, 
t r,

-0,15

Y



2022
Valore QL 07o in quanto iI Comune non ha previsto miglioramenti;
Valore PG 07o in quanto il Comune non ha previsto modifiche.

2023
Valore QL 07o in quanto il Comune non ha previsto miglioramenti;
Valore PG 07o in quanto il Comune non ha previsto modifiche.

2024
Valore QL 07o in quanto il Comune non ha previsto miglioram€nti;
Valore PG 07o in quanto il Comune non ha previsto modi{iche.

2025
Valore QL 07o in quanto il Comune non ha previsto miglioramenti;
Valore PG 07o in quanto il Comune non ha previsto modi{iche.

5.1.3 Coefficiente Cl16

Il comune dà conto delle valutazioni connesse alla valorizzazione del coefliciente C.1.16 per ciascun
arno a (2022,2023,2024,2025) con particolare riferimento alla quantificazione delle componenti
di natura previsionale COlo esposte dal gestore del servizio integato o da uno o più gestori dei
singoli servizi che lo compongono.

2022Yalore Cll6 0'À;

2023 Valore Cll6 0oA;

2024 Y zlore Cll6 0o/o;

2025 Yalore Cll6 0oÀ.

5.2 Costi operativi di gestione associati a speciliche finalità
In conformità alle previsioni contenute nell'articolo 9 del MTR-2, il comune dà conto dei criteri
ulilizzati, anche su proposta del gestore, per l'eventuale quantificazione di una o più delle tre
componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità.

5.2.1 Componenle previsionale COtu

Per ciascun anno di valorizzazione del1a comp onente COuo, il comune indica:

- se la qualificazione di rifiuti urbani prodotti da utenze non domestiche introdotta dal decreto

legislativo n. 11612020 interessa un insieme più ampio owero più contenuto di quello
delineato in virtu del previgente regime di assimilazione disciplinato a livello 1oca1e;

- se la valoÀzzazione approvata si basa su una previsione di riduzione della quantita di rifiuti
gestiti da1 servizio pubblico per effetto dell'opzione offerta dall'articolo 238, comma 10 del
decreto legislativo n. 152106 alle utenze non domestiche e/o tiene conto dell'esigenza di
mantenere una capacità di gestione di riserva per far fronte alla facoltà di rientro nel perimetro

di erogazione del servizio pubblico riconosciuta dalla medesima disposizione di legge.

Il comune dà altresì atto di eventuali ulteriori valutazioni compiute.

Non è prevista la componente previsionale COrre in quanto le attività commerciali sono



irrilevanti.

5.2.2 Componente previsionale CQ

Per ciascun anno di valorizzazione della componente CQ, il comune indica la quantificazione degli
oneri aggiuntivi, variabili e fissi, approvati per I'adeguamento agli standard e livelli minimi di
qualità del servizio in corso di definizione owero che saranno introdotti dall'Autorità e non già
ricompresi nel previgente contatto di servizio.

Non è prevista componente previsionale CQ.

5.2.3 Componente previsionale COI

Sulla base dei costi operativi incentivanti proposti dal/i gestore/i per una o piir annuaiità, il comune
indica, per ogni anno di valot'lzzazione, il dettaglio di ciascuna delle componenti di costo operativo
incentivante approvata ed il target di miglioramento da conseguire associato a ciascuna componente,
nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro
quantificazione e alla loro efficienza. Ammortamenti delle immobilizzazioni

Il comune dà atto delle verifiche compiute in ordine alle vite utili dei cespitivalorizzate dal gestore

del servizio integmto di gestione dei rifiuti urbani o dai gestori di uno o piu dei servizi che Io
compongono, con particolare riferimento:

- al rispetto delle tabelle previste nell'articolo 15.2 e 15.3 del MTR-2 per i cespiti ad esse

direttamente riconducibili ;

- al rispetto dei criterio indicato dall'articolo 15.4 del MTR-2 per i cespiti ad esse

direttamente riconducibili.

In caso di adozione di una vita utile inferiore a quella regolatoria, il comuneillustra le valutazioni
effettnate indicando il vincolo a::torizzativo, normativo o di pianificazione chedetermina la chiusura
anticipata del/degli impianto/i interessato/i.
In caso di adozione di una vita utile superiore a quella regolatoria, il comune illustra la procedura
partecipata attivata col gestore interessato e le ragioni di sostenibilità sociale delle tariffe applicate
agli utenti che la giustificano.

Non è prevista la componente previsionale COI.

5.3 AmmoÉamentidelleimmobilizzazioni
Il comune dà atto delle verifiche compiute in ordine alle vite utili dei cespiti v aloÀzzate dal gestore

del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani o dai gestori di uno o piu dei servizi che lo
compongono, con particolare riferimento:

- al rispetto delle tabelle previste nell'articolo 15.2 e 15.3 del MTR-2 per i cespiti ad esse

direttamente riconducibili ;

- al rispetto del criterio indicato dall'articolo 15.4 del MTR-2 per i cespiti ad esse

direttamente riconducibili.

In caso di adozione di una vita utile inferiore a quella regolatoria, il comuneillustra le valutazioni
effeffuate indicando il vincolo altorizzativo, normativo o di pianificazione chedetermina la chiusura
anticipata del/deg1i impianto/i interessato/i.
ln caso di adozione di una vita utile superiore a quella regolatoria, il comune illustra la procedura
partecipata attivata col gestore interessato e le ragioni di sostenibilità sociale delle tariffe applicate
agli utenti che 1a giustificano. 
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5.4 Yaloruzazione dei fattori di sharing

il comune descrive le modalità di individuazione dei fattori di sharing dei proventi in modo da
favorire gli incentivi alla crescita dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energiae dei corrispettivi
riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore.

5.4.1 DeterminaTione delfattore b

Il comune relaziona in ordine alle valutazioni sottese alla valorizzazione del fattore di sharing sui
proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (lÌ) con specifico riferimento al
potenziale contributo dell'output recuperato (recupero di materia e/o di energia) al raggiungimento
dei target europei.

2022-2023-2024-2025

SI

SELEZIONARE IL NUMERO DI GESTORI

intervollo di
riferimenlo

2022

0 0 volore unico

U,J = U,O o,6

Il valore determinato in base alle suddette valutazioni è b 0,60

5.4.2 Determinazione del fattore a
Il comnne i-ndica, sulla base della valoizzazione di yt e yz, il valore di ar

nel rispetto della matrice prevista nell'articolo 3.2 del MTR-2.

2022

-0,2 < yl <0 -A,4 <yl < -0,2

-nlq<vr<n oa = 0,1

< -0,15

ula = 0,3

coa = 0,4

Il valore determinato in base alle suddette valutazioni è <o 0,20

-0,7 < 4<yl<-0,2
oa = 0,1 ota = 0,3

2 < -0,75

.rO;15 3 230

Il valore determinato in base alle suddette valutazioni è ro 0,20

trla = 0,4

il volore di ''b" è lo stesso

l

2023-2024-2025



5.5 Conguagli

Con riferimento a ciascun anno a de1 secondo periodo regolatoio 2022-2025, il comune indica il
valore complessivo delle componenti a conguaglio RCtotrv,a e RCtotrrp riferite alle annualità
pregresse e fornisce il dettaglio delle singole componenli di conguaglio \alo/.zzate in ciascuna
predisposizione tariffaria sia per quelle riferite ai costi variabili (art. 18 del MTR-2) sia per quelle
riferite ai costi fissi (art. 19 del MTR-2).

Non sono previsti conguagli,

5.6 Valutazioni in ordine all'equilibrio economico finanziario
Il comune dà atto delle verifiche compiute in ordine alla sussistenza dell'equilibrio economico
finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultanti
dall'Allegato l.

Si dà atto della sussistenza dell'equilibrio economico finanziario.

5.7 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo

Nel caso in cui ci si arwalga della facoltà prevista dall'articolo 4.6 della deliberazione 3 agosto 2021
363l2021lRlRiF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-
2,il comune indica le componenti di costo ammissibili che non si ritengono dicoprire integralmente
ed esprime le proprie valutazioni in ordine alla coerenza della rinuncia al loro riconoscimento
rispetto agli obiettivi definiti, fomendo comunicazione al gestore circa gli esiti delle valutazioni al
riguardo compiute, nonché motivando le scelte adottate comunque assicurando il mantenimento
dell'equilibrio economico finanziario della gestione.

NO.

5.8 Rimodulazione dei conguagli

Nel caso in cui ci i arwalga della facoltà prevista dall'articolo 17.2 del MTR-2 di rimodulare i
conguagli, il comune dà atto della procedura partecipata attivata coyigestore/i e fomisce il dettaglio
della rimodulazione effeffuata specificando se la stessa si colloca all'intemo del secondo periodo
regolatorio owero, in tutto o in parte, successivamente all'anno 2025. Il comune indica altresì le
valutazioni compiute e gli effetti della rimodulazione medesima, in termini di sostenibilita della
tariffa applicata agli utenti e di equilibrio economico-finanziario della gestione.

Non è prevista la rimodulazione.

5.9 Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione
annuale

Nel caso in cui ci si awalga de1la facoltà prevista dall'articolo 4.5 del MTR-2 di rimodulare tra le
diverse annualità del secondo periodo regolatorio la parte di entrate tariffarie che eccede il limite
annuale di crescita, il comune dà atto delle valutazioni compiute in ordine al mantenimento
dell'equilibrio economico finanziario e al perseguimento degli specifici obiettivi programmati.

Non è prevista la rimodulazione.

9

5.10 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie



Il comune, nel caso in cui vi siano situazioni di squilibrio economico e finanziario e ritenga
necessario, per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti, il superamento del limite
annuale di crescita - determinato secondo le regole dell'articolo 4.1 del MTR-2 - allega un'apposita
Relazione in cui attesta:

a) 1e valutazioni di congruità compiute sulla base del Benchmark di riferimento e l'analisi delle
risultanze che presentino oneri significativamente superiori ai valori standard;

b) le valutazioni compiute in ordine all'equilibrio economico-finanziario delle gestioni, con
specifica evidenza degli effetti di eventuali valori di picco degli oneri attribuibili alle
componenti CTS"e CTR";

c) l'effetto reiativo alla valorizzazione del fattore di sharing A in corrispondenza dell'estremo
superiore delf intervallo ;

d) le valutazioni relative agli eventuali oneri aggiuntivi relativi a modifiche nel perimetro
gestionale o a incrementi di qualità delle prestazioni, anche in relazione all'adeguamento agli
standard e ai livelli minimi di qualità che verranno introdotti dall'Autorità;

e) le valutazioni relative all'allocazione temporale delle componenti di conguaglio mediante la
loro rimodulazione fra le diverse annualità del secondo periodo regolatorio o la previsione di
un loro recupero successivo al 2025, dando atto della procedura partecipata attivatz colli
gestore/i.

Per I'annualità 2022 il superamento del limite di crescita è dovuto ai maggiori costi CTR;
Per l'annualità 2023 il superamento del limite di crescita è dovuto ai maggiori costi CTR;
Per l'annualità 2024 il superamento del limite di crescita viene rispeftato;
Per l'annualità 2025 il superamento del limite di crescita viene rispettato.

5.11 Ulteriori detrazioni
Il comune fornisce il dettaglio delle voci valoizzate nell'ambito delledetrazioni di cui
all'articolo 1.4 della determi na n.2|DRIF12O216.
Relativamente al contributo MIUR, il medesimo Ente specifica l'anno di riferimento del contributo
valorizzato nell'Allegato 1 .

6.Precisazioni

Relativamente ai costi generali di gestione (CGG) si riferisce che:
la quota associativa da versare annualrnente alla S.R.R. è inserita nelle voci di spesa del bilancio
dell'Ente;
Nella contabilità economica dell'Ente non risultano iscriui crediti inesigibili relativi a R.S.U. da

incassare;
Per quel che concerne la precedente gestione del servizio R.S.U. espletato dalla Società ATO ME 4

in liquidazione, si mppresenta che in atto il debito dell'Ente nei confronti della sopracitata Società

non è quantificabile alla luce di contestazioni in essere relativi allo svolgimento di taluni servizi
inseriti nei piani economici finanziari elaborati dalla Società ATO ME 4 ma realmente mai eseguiti,
ciò comporterà se non si riuscisse a trovare un accordo, all'awio di un contenzioso gir.uidizionale
nelle sedi opportune.

1l

l



Letto, approvato e sottoscritto

II SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Valentina La
Vecchia

IL PRESIDENTE
F.to Bartolone Pietro

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Sig. Santoro Cristina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

ll sottoscritto
deliberazione

Segretario certifica, su conforme attestazione dell'Addetto, che la presente

E'stata pubblicata all'Albo Pretorio il giorno 31/05/2022 evi timarà 15 gg. consecutivi
Dal al

Lì,

F.to
vecchia

L'Addetto
Lapi Marco

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si ceÉifica che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il giorno

[ ]Ai sensi dell'art. 12, comma 1 della L.R. 44191

[ ]Ai sensi dell'art. 12, comma 2 della L.R.44191

Foza d'Agrò
rì,

Vecchia

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo
Forza d'Agrò, lì

ll Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Valentina La

ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Valentina La

ll Segretario Comunale
Dott. Giuseppe Bartorilla


